
di Giovanni Cagnassi
◗ SANDONÀ

«Ora perderemo altri due o tre
anni per questo studio della
conferenza dei sindaci sul sito
per l’ospedale unico, che co-
sterà 300 mila euro alle nostre
casse». Il primo cittadino di
Caorle, presidente della Confe-
renza dei sindaci sanità, Lucia-
no Striuli, non ci sta a passare
per colpevole dopo che qual-
cuno ha criticato le sue posi-
zioni intransigenti e lo ha acco-
stato a Regione e Asl nell’inten-
to di far passare il tempo per
poi dare via libera alle schede
regionali.

«Ho portato al voto 15 pro-
poste», spiega Striuli, «e i sin-
daci non hanno trovato accor-
do se non su questa idea di
uno studio delle tre aree, tra
Sandonatese, Portogruarese e
area baricentrica che costerà
altro tempo e denaro. A tergi-
versare è stato tutto il centrosi-
nistra, questa è la verità. Inve-
ce, se ci fosse stata una posizio-
ne unanime e condivisa
sull’ospedale unico da parte
dei sindaci, allora sì che avrem-
mo potuto bloccare le schede
regionali che ora sono partite,
come il direttore generale Bra-
mezza ha anticipato».

Sfuma la decisione
sull’ospedale unico, da ieri la
programmazione regionale se-
condo le temute schede è par-
tita. Polo chirurgico a Porto-
gruaro, polo medico a San Do-
nà e infine quello riabilitativo
a Jesolo, con taglio dei doppio-
ni e trasferimenti di reparti.
Tanto per citare alcune modifi-
che e trasferimenti, rianima-
zione andrà a Portogruaro,
neurologia a San Donà, chirur-
gia a Portogruaro, con dieci po-

sti a San Donà che resteranno
comunque, cardiologia sarà a
San Donà.

«Finalmente si scoprono le
carte», attacca il segretario del
Pd di San Donà, David Vian, «il
direttore Bramezza, spinto dal-
la Regione a far dividere il terri-
torio del Veneto Orientale in
una lotta fratricida tra i sindaci

del Sandonatese e del Porto-
gruarese per la scelta del sito
dell’ospedale unico, esce allo
scoperto, dichiarando che
adesso applicherà le schede
ospedaliere. Vogliamo i 20 mi-
lioni che la Regione non gira al-
la nostra Asl e un progetto con-
creto per la riorganizzazione
dei servizi».

Il sindaco di Musile, Gianlu-
ca Forcolin, punta ancora il di-
to contro quello di San Donà,
Andrea Cereser: «Io mi sto bat-
tendo per mantenere l’ospeda-
le unico a San Donà, lui lo ha
venduto alle logiche della se-
greteria Pd». Dalla Regione, i
consiglieri regionali del Pd
Bruno Pigozzo e Alessio Ales-

sandrini pretendono che sia
bloccata l’applicazione delle
nuove schede regionali.

Il sindaco di Portogruaro,
Antonio Bertoncello, ritiene
che «l’assemblea ha sancito le
gravissime responsabilità e
l’incapacità del direttore gene-
rale dell’Asl 10, che non ha sa-
puto e non ha voluto indivi-
duare le soluzioni, più idonee
e possibili, per organizzare e ri-
qualificare la sanità del Veneto
Orientale. È il momento che
dia le dimissioni». Gli fa eco da
San Donà, Andrea Cereser: «È
inaccettabile che il direttore
generale minacci l’applicazio-
ne delle schede definendole
“un bagno di sangue”, tentan-
do di ricattare i sindaci», dice,
dopo aver convocato già per
stasera una conferenza dei ca-
pigruppo sull’argomento,
«vuol dire che egli stesso rico-
nosce che le proposte di riorga-
nizzazione decise dalla giunta
regionale, e cioè spaccare
l’ospedale con chirurgia a Por-
togruaro e medicina a San Do-
nà, non sono sostenibili e pe-
nalizzerebbero ulteriormente
il territorio».
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Luciano Striuli con Carlo Bramezza e a destra in primo piano Antonio Bertoncello  (foto Tommasella)

◗ JESOLO

Un rumeno di 29 anni con un
tasso alcolemico quasi sei volte
superiore al consentito ferma-
to dalla polizia locale: ha provo-
cato un tamponamento con lo
scooter in via Levantina. Gli
agenti hanno individuato an-
che un 47enne di Eraclea, che
ha aggredito una pattuglia in
un locale di Cortellazzo dopo
aver bevuto troppo. Entrambi
sono stati denunciati all’autori-
tà giudiziaria e sanzionati.

 Il primo era ubriaco fradi-
cio, senza assicurazione e pa-
tente e lo scooter su cui viaggia-
va aveva la revisione scaduta. Il
29enne rumeno nel tardo po-
meriggio di mercoledì in via Le-
vantina, zona ospedale, per
cause ancora in corso di accer-
tamento, ha tamponato l’auto
che lo precedeva diretta verso
piazza Drago. Era barcollante,
con gli occhi lucidi, pronuncia-
va frasi sconnesse. Sottoposto
al test con l’etilometro aveva
un valore pari a 2,67, superiore
di quasi sei volte il limite con-
sentito, 0,50. A Cortellazzo, in-
vece, il 47enne di Eraclea in
chiaro stato di ebbrezza era in
un locale e si è scagliato contro
gli agenti al loro arrivo, inciam-
pando tra le sedie e arredi del
locale, cadendo poi a terra si è
rialzato per tentare di colpire
nuovamente gli agenti.  (g.ca.)
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